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L’EDITORIALE DI

Non ci sfugga: è il nono centena-
rio della traslazione delle reliquie 
di Sant’Agata, avvenuta nel 1126 
ad opera di due soldati normanni, 
Gisliberto e Goselmo, oggi seppelli-
ti nella cappella della Madonna a cui 
si accede dal transetto destro della 
Cattedrale, e raffigurati nella cam-
marredda di fronte allo spazio in cui 
sono conservati il busto e l’urna che 
custodiscono le reliquie della Santa.
Per Sant’Agata si trattava di un 
“ritorno” dopo la dominazione ara-
ba, durante la quale la custodia da 
ogni profanazione ed oblio poteva 
essere assicurata solo tra le allo-
ra sicure mura di Costantinopoli.  
La presenza del corpo della Santa 
attirava già prima pellegrini di ogni 
parte. La processione di sant’Aga-
ta non è quella di un simulacro, ma 
di un busto reliquiario, perché ... 

Mons. Luigi Renna

SANT’AGATA

UN CORPO

CHE CI PARLA

DI UN «DI PIÙ»

LUNGOMARE RIAPERTO, PARZIALMENTE 
DOPO IL DISASTRO PROVOCANO DAL CICLONE HARRY RIAPERTA 

UN’ARTERIA STRADALE FONDAMENTALE PER LA CITTÀ

Il sindaco Enrico 
Trantino ha mantenu-
to l’impegno, a poche 
ore dalla fine dell’e-
mergenza ciclone: il 
lungomare nel tratto 
interessato dal crollo, 
tra piazza Europa 
e piazza Nettuno, è 
stato riaperto, sulla 
corsia lato monte, con 
doppio senso di circo-
lazione, «non potendo 
superare la soglia di 
sicurezza che rimarrà 
così fin quando non 
ripristineremo la par-

te interessata dal crol-
lo. Stanno provando a 
risolvere anche i pro-
blemi dell’illumina-
zione, sebbene quel-
la lato mare rimarrà 
spenta a causa dei 
danni causati dal crol-
lo», spiega il sindaco.

Nelle prossime ore 
anche il tratto fino a 
piazza Mancini Bat-
taglia sarà percorri-
bile. Nel frattempo, 
sono iniziati i lavori 
di riqualificazione 
già previsto da tem-

po, che porteranno 
all’abbattimento del 
ponte di Ognina, ciò 
comporterà l’esigenza 
di rivedere il piano di 
circolazione, conside-
rato che le due corsie 
rimanenti saranno a 
senso unico in direzio-
ne Ognina. Insomma, 
i catanesi, e non solo, 
dovranno collabora-
re con responsabilità, 
come hanno già fat-
to nei giorni dell’al-
lerta meteo rossa. 

Daniele Lo Porto
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CRONACHE DI SANT’AGATA

... lì vi è la presenza dei resti di 
questa giovane donna uccisa in 
odio alla fede nel 251, sotto la per-
secuzione dell’imperatore Decio. 
La reliquia è rovina, ma spiritual-
mente è promessa. Quel corpo i ca-
tanesi lo hanno sentito vicino nei 
momenti difficili: invasioni, terre-
moti, forza distruttrice dell’Etna, 
mafia, non ultimo il ciclone Harry.
Quel “di più” è tutto ciò che cia-
scuno di noi desidera nell’ottica del 
bene comune, del Vangelo, della 
cittadinanza. I santi  sono quelli che 
non ci lasceranno mai soli davanti 
al limite, al buio, alla vulnerabilità.

arcivescovo metropolita di Catania

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA

DODICI ANNI DA CAPO VARA: DEVOZIONE
RESPONSABILITÀ E CONCENTRAZIONE

CLAUDIO CONSOLI, CAPO VARA, RACCONTA IL SUO LEGAME PROFONDO CON LA PATRONA 
E IL RUOLO DELICATO CHE RICOPRE DURANTE LE CELEBRAZIONI PIÙ SENTITE DAI CATANESI

Cresciuto in una fami-
glia cattolica e devota, 
Consoli definisce il suo 
incarico «motivo di orgo-
glio» e sottolinea come, 
pur nella sua ripetitività 
rituale, ogni festa sia sem-
pre diversa, condizionata 
da tempi, clima e contesto.

Tra i momenti più com-
plessi, Consoli indica l’u-
scita su Porta Uzeda, la 
salita dei Cappuccini e 
la Calata della Marina, 
passaggi storicamente im-
pegnativi per il fercolo e 

per i devoti. Proprio per 
ragioni di sicurezza, negli 
anni alcuni tratti sono sta-
ti modificati o eliminati.

Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare, il ruolo 
del Capo Vara non si con-
centra solo nei giorni del-
la festa. Consoli e i suoi 
collaboratori frequentano 
la Cattedrale durante tutto 
l’anno, occupandosi della 
manutenzione ordinaria 
e dell’organizzazione del-
le principali ricorrenze 
liturgiche: dal Natale alla 
Pasqua, dal Corpus Do-

mini alla festa del Beato 
Dusmet. «Questo - spiega 
- rende la preparazione 
alla festa di Sant’Agata 
parte di un impegno con-
tinuo». Un’attenzione co-
stante che si traduce anche 
nella gestione dei momenti 
di maggiore affollamen-
to. La sicurezza, infatti, 
è uno degli aspetti cen-
trali dell’organizzazione. 
«Facciamo sopralluoghi, 
partecipiamo alle riunio-
ni in Prefettura, colla-
boriamo con le autorità 
di pubblica sicurezza».
Consoli ammette di non 

lasciarsi andare facilmen-
te all’emozione durante 
la festa, perché il ruolo 
richiede massima concen-
trazione. Tuttavia, ciò che 
più lo colpisce è il con-
tatto diretto con i fedeli. 
«Vedere la sofferenza, le 
lacrime, le preghiere di chi 
chiede una grazia è qual-
cosa che resta dentro», 
racconta. Un momento 
particolarmente intenso 
è quello del 4 febbraio 
mattina, quando, insieme 
al parroco, è tra i primi ad 
aprire l’armadio d’argen-
to che custodisce il busto 
reliquiario della Santa. 
Dietro l’apparente perfe-
zione della festa, sottoli-
nea il Capo Vara, c’è un 
lavoro di squadra fatto 
di coordinamento, atten-
zione e responsabilità. 
«Servono concentrazio-
ne e collaborazione tra 
tanti ruoli diversi» (...). 
L’intervista integrale sarà 
online sul sito freepres-
sonline.it il 30 gennaio.

Chiara Lucia Germenà

http://www.freepressonline.it
http://www.freepressonline.it
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CRONACHE DI SANT’AGATA
DAL MARTIRIO ALLA TRADIZIONE: I GIORNI 

AGATINI TRA PASSATO, PRESENTE E FUTURO
PER DANIELE CAVALLARO SANT’AGATA RESTA «STORIA, FEDE E MEMORIA. CUSTODIRE IL 

PASSATO SENZA RINUNCIARE AL PRESENTE PER MANTENERE SALDO IL LEGAME CON CRISTO»

Un intreccio di storia, 
fede e identità, capace di 
trasformarsi senza per-
dere il suo cuore profon-
do: la devozione di un 
popolo. A raccontarne 
l’evoluzione è lo storico 
Daniele Cavallaro, in-
segnante di religione ed 
esperto del culto agatino.
«Ogni epoca ha lasciato 
il suo segno sulla festa – 
spiega –. Oggi i social, da 
Instagram a TikTok, cam-
biano il modo di raccon-
tarla, con immagini e vi-
deo brevi che restituiscono 
emozioni immediate. Ma 
dietro questa rapidità re-
sta una storia millenaria». 
Anche il nuovo corso 
dell’arcivescovo Monsi-
gnor Luigi Renna ha por-
tato cambiamenti: «C’è 

un’attenzione crescente a 
orientare la festa verso il 
suo significato autentico, 
preservandone l’identità 
tra tradizione e modernità».

Per comprendere la festa 
occorre distinguere i due 
momenti principali: il 
giro esterno del 4 febbraio, 
il più antico, e il giro inter-
no del 5, nato a metà Otto-
cento per le celebrazioni in 
Cattedrale. «Molti conside-
rano il 5 il più importante, 
ma la vera radice storica è 
il 4 – sottolinea Cavallaro 
–. La festa è fatta di stra-
tificazioni che aiutano a 
viverla con maggiore con-
sapevolezza». Quest’anno, 
inoltre, ricorre il novecen-
tenario del ritorno delle 
reliquie da Costantino-
poli, a rafforzare il lega-

me tra memoria storica e 
devozione contemporanea.
In un’epoca di secolariz-
zazione, Sant’Agata conti-
nua a richiamare centina-
ia di migliaia di persone. 
«Ma quanti vivono la festa 
come testimonianza cri-
stiana? – osserva lo stu-
dioso – La pietà popolare 
ha una profondità che va 
valorizzata». Tra i mo-
menti più intensi: l’offer-
ta della cera e la carrozza 
del Senato il 3 febbraio, i 
fuochi della sera e soprat-
tutto la Messa dell’Auro-
ra, quando la Chiesa affida 
le reliquie alla città, in un 
vero abbraccio collettivo.
Sant’Agata è stata in-
vocata nei momenti di 
crisi della città: eruzio-
ni, terremoti, epidemie. 
«Il velo della Santa è sta-

to portato in processio-
ne almeno quindici vol-
te – ricorda Cavallaro –. 
Quest’anno, dopo i danni 
causati dal Ciclone Harry, 
la devozione sarà ancora 
più sentita, come punto di 
riferimento per chiedere 
protezione e sostegno».

Le preghiere in rima e il 
“sacco” dei devoti, traman-
date di generazione in ge-
nerazione, rimangono uno 
dei tratti più caratteristici 
della festa, insieme ai can-
ti storici della Corale To-
vini, che negli ultimi anni 
rischiano di perdersi (...). 

L’intervista integrale sarà 
online sul sito freepres-
sonline.it il 30 gennaio.

Chiara Lucia Germenà

http://www.freepressonline.it
http://www.freepressonline.it
https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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CRONACHE DI SANT’AGATA
CONTROLLI E INTERVENTI URGENTI 
PRIMA DEL PASSAGGIO DELLA VARA

TRA BUCHE, AVVALLAMENTI, BALCONI A RISCHIO E MARCIAPIEDI DANNEGGIATI, LE STRADE 
DEL CENTRO DEVONO ESSERE MESSE IN SICUREZZA PER MIGLIAIA DI DEVOTI IN ARRIVO

In piazza Risorgimento 
vanno eliminate le scritte 
vandaliche, in via Umber-
to destano preoccupazio-
ne i balconi degli edifici 
circostanti, in piazza Ca-
vour si chiede invece di 
eliminare gli avvallamenti. 
E poi asfalto danneggiato, 
marciapiedi inesistenti, bu-
che e ponteggi da rimuove-
re. Ostacoli e problemi che 
mettono a rischio l’inco-
lumità di migliaia di de-
voti che, tra meno di una 
settimana, scenderanno in 
strada. «I danni causati dal 
ciclone si vedono – afferma 
Maria Spampinato, presi-
dente del III municipio di 
Catania – buche, avvalla-
menti e disagi alla mobili-
tà saranno in aumento con 
migliaia di persone che 

affolleranno via Caron-
da, piazza Borgo e le zone 
limitrofe. Occorreranno 
sforzi enormi da un pun-
to di vista organizzativo 
e per questo lancio anche 
un appello alla cittadinan-
za». Oltre alle situazioni 
maggiormente a rischio, 
come la salita di via San 
Giuliano, si monitorano 
anche i percorsi dove non 
sono previste folle oceani-
che. «Il ciclone  - spiega il 
presidente del municipio 
“Centro” Francesco Bas-
sini - ha causato enormi 
danni. Il mio pensiero va 
alle Candelore che gira-
no i quartieri poichè molti 
edifici vanno controllati».  
In passato alcune struttu-
re sono crollate e solo per 
miracolo non ci è scappa-
ta la tragedia. Oggi in via 

Umberto tanti balconi pre-
sentano la rete verde pro-
tettiva, ma gli altri? «Biso-
gna capire il loro livello di 
stabilità e per questo - sot-
tolinea Manuele Puglisi, 
commerciante della zona 
- bisogna appellarsi alla 
responsabilità dei proprie-
tari degli appartamenti 
che non possono trasfor-
marli in una “tribuna” per 
amici e parenti». Il pre-
sidente dell’associazione 
TerraNostra chiede la ri-
pavimentazione in piazza 
Risorgimento e in via Au-
rora. «Come abbiamo già 
richiesto questa zona va 
sistemata per assicurare il 
passaggio di devoti e Vara 
in sicurezza - dice Car-
melo Cosentino -. Molti 
comitati cittadini sono di-
sposti a collaborare». Sul-

la stessa lunghezza d’onda 
anche l’ex consigliere co-
munale Salvo Spadaro: 
«Via Etnea, via Caronda 
e piazza Cavour sono que-
stioni che non vanno prese 
sottogamba. Il problema di 
fondo è che gli interventi 
di manutenzione straor-
dinaria vanno assicurati 
anche nelle strade limitro-
fe dove, oltre al passag-
gio dei pedoni, va comun-
que garantito quello delle 
auto e dei mezzi pesanti».  
«Il monitoraggio dei pe-
ricoli - continua Spadaro 
- va affrontato in collabo-
razione con i municipi et-
nei. Da anni raccogliamo 
idee e proposte di lavoro. 
Oggi è l’occasione giusta 
per metterle in pratica».

Damiano Scala

https://www.facebook.com/reel/1221150769400142/?mibextid=wwXIfr&share_url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fshare%2Fv%2F1E6rYrXEmD%2F%3Fmibextid%3DwwXIfr%26ref%3D1&rdid=dgO5TuqxBpBmHIbX
https://www.facebook.com/reel/1221150769400142/?mibextid=wwXIfr&share_url=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fshare%2Fv%2F1E6rYrXEmD%2F%3Fmibextid%3DwwXIfr%26ref%3D1&rdid=dgO5TuqxBpBmHIbX
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CRONACHE CITTADINE
CICLONE HARRY, ATTIVITÀ IN GINOCCHIO

NEGOZI DISTRUTTI E DANNI LUNGO LA COSTA
A CATANIA E NELL’HINTERLAND ETNEO, IMPRENDITORI ALLE PRESE CON MACERIE E PAURA

CODICI SICILIA: «SUBITO LA STIMA DEI DANNI PER ACCEDERE AGLI INDENNIZZI»

Le ferite sono ancora fre-
sche e fare il paragone tra il 
prima e il dopo è facile e la 
tentazione, ovviamente, è 
forte un po’ per tutti. Com-
mercianti, imprenditori e 
titolari di attività a decine si 
sono ritrovati il proprio ne-
gozio ridotto ad un cumu-
lo di macerie o comunque 
gravemente danneggiato 
nel giro di appena 48 ore. 
Da San Giovanni Li Cuti 

a Ognina, passando per 
il viale Ruggero di Lau-
ria e il viale Artale D’A-
lagona, comprendendo i 
paesi dell’hinterland et-
neo gli effetti del ciclone 
sono sotto gli occhi di tutti. 

«I danni e la paura si per-
cepiscono ancora ades-
so - afferma Manfredi 
Zammataro, presidente 
associazione Codici Sici-
lia - dai balneari alle at-

tività vicine alla costa è 
un bilancio drammatico. 
Adesso bisogna fare una 
stima dei danni e capire 
quante e quali risorse ser-
vano per rimettere in moto 
la macchina commerciale. 

Per queste ragioni siamo 
vicini agli imprenditori che 
ci chiedono informazioni 
di ogni tipo. Il primo pas-
so - prosegue Zammataro 
- sarà quello di scaricare 

la modulistica specifica sul 
sito del comune di Catania. 

Da qui compilare i docu-
menti necessari facendosi 
assistere dai tecnici per 
valutare lo stato delle at-
tività ed i relativi danni: 
parliamo di passaggi fon-
damentali altrimenti diven-
ta molto difficile ottenere 
i necessari indennizzi».

Damiano Scala

https://www.facebook.com/profile.php?id=100063532991610
https://www.facebook.com/reel/1910139272922736
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

La sentenza del Tribunale 
civile di Milano su Fabri-
zio Corona conferma che 
non esiste un diritto a diffama-
re, nemmeno per chi ha 
grande visibilità sui 
social o nel mondo 
dello spettacolo e 
dell’informazione: 
la libertà di espres-
sione è un principio 
fondamentale, ma non può essere 
usata come giustificazione per offe-
se, accuse o attacchi gratuiti alla 
reputazione altrui. Corona, dopo 
il caso Signorini, ha continuato 
attaccando l’intero gruppo Me-
diaset e alcuni suoi protagonisti.

Domenica 1 febbraio, alle 
18.30, nel salone Bellini di Pa-
lazzo degli Elefanti, si terrà la 
29ª cerimonia di confe-
rimento della Can-
delora d’Oro, as-
segnata a Giovanni 
Cultrera di Mon-
tesano, musicista di 
fama internazionale e so-
vrintendente del Teatro Massimo 
Bellini. Il riconoscimento, legato 
alle celebrazioni agatine, valoriz-
za il suo impegno nella promo-
zione culturale e nel rafforza-
mento del ruolo di Catania nei 
circuiti nazionali e internazionali.

Giuseppe Bellassai, questore di 
Catania, riceverà il premio “Luigi 
Maina” 2026, l’evento dell’anno 
promosso e organizzato dalla Fon-

dazione Sant’Agathae, 
presieduta da Rosa-
rio Scandurra. Il 
riconoscimento, una 
“Tavoletta” realiz-

zata in esclusiva per la 
Fondazione dal maestro orafo 

Ugo Longobardo, sarà consegna-
to domenica 1° febbraio 2026 alle 
ore 20.30, in occasione del concer-
to dedicato a Sant’Agata, al Tea-
tro Massimo Bellini di Catania.

LE DELIZIE DI SARAH

LE MINNUZZE 
DI SANT’AGATA

La preparazione delle minnuzze 
inizia con il pan di Spagna, ottenu-
to montando uova e zucchero fino a 
renderli chiari e soffici, unendo poi 
farina, vaniglia e scorza di limone. 
Dopo la cottura, il dolce viene fat-
to raffreddare e tagliato in dischi. 
Intanto si prepara la crema mesco-
lando ricotta setacciata, zucchero a 
velo, gocce di cioccolato e scorza 
d’arancia, lasciandola rassodare in 
frigorifero. Con la ricotta si forma-
no delle semisfere, chiuse con il pan 
di Spagna e leggermente bagna-
te con uno sciroppo aromatizzato. 
I dolcetti vengono rivestiti con pa-
sta di mandorle verde, ricoperti con 
glassa allo zucchero e decorati con 
una ciliegia candita. Dopo il ripo-
so, sono pronti per essere gustati.

PAN DI SPAGNA
•	 4 uova
•	 120 g zucchero
•	 120 g farina 00
•	 1 bustina di vanillina
•	 Scorza di limone 
•	 grattugiata 

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

FARCITURA
•	 400 g ricotta di pecora
•	 120 g zucchero a velo
•	 80 g gocce di cioccolato
•	 40 g scorza d’arancia 

candita (facoltativa) 

•	 100 ml acqua
•	 50 g zucchero
•	 1 cucchiaio di liquore 

(maraschino o limoncello, 
facoltativo) 

PER LA BAGNA

PER LA COPERTURA
•	 300 g pasta di mandorle 

(marzapane) verde
•	 250 g zucchero a velo
•	 3–4 cucchiai acqua
•	 1 albume (facoltativo) 

PER DECORARE

•	 ciliegie candite 

INGREDIENTI PER
10/12 MINNUZZE

MAI OPPORSI AGLI ASTRI

AMORE: Giornata intensa per i sentimenti: nuove emozioni posso-
no sorprendere chi è solo, mentre le coppie troveranno momenti di 
complicità inattesi. Attenzione a non trascurare le piccole discussioni.

LAVORO:  Opportunità di collaborazione con persone influen-
ti: mantieni la concentrazione e sii pronto a cogliere occasio-
ni improvvise. Piccoli ostacoli richiedono pazienza e metodo. 

SALUTE:  Energia in crescita, ma evita gli eccessi: un po’ di mo-
vimento all’aperto aiuterà corpo e mente a ritrovare equilibrio.

LEONE

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
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LAVORO & IMPRESA
POLIZIA DI STATO: BANDO PER 1000 
ALLIEVE E ALLIEVI VICE ISPETTORI

DOMANDE ENTRO IL 21 FEBBRAIO 2026 TRAMITE IL PORTALE INPA: REQUISITI, PROVE E MODALITÀ

È stato pubblicato il ban-
do di concorso pubblico, 
per esami, per l’assunzio-
ne di 1.000 allieve e allie-
vi Vice Ispettori della Po-
lizia di Stato. Il concorso 
rappresenta un’importan-
te opportunità di accesso 
alla carriera ispettiva ed è 
rivolto a candidati in pos-
sesso del diploma di scuo-
la secondaria di secondo 

grado e dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigen-
te. Tra i requisiti figurano 
la cittadinanza italiana, il 
pieno godimento dei diritti 
civili e politici, l’idoneità 
fisica, psichica e attitudi-
nale e una condotta con-
forme al ruolo da ricoprire.
La selezione si articola 
in più fasi: prova scrit-
ta, prove di efficienza 
fisica, accertamenti psi-

co-fisici e attitudinali e 
colloquio orale. Le prove 
sono finalizzate a valu-
tare la preparazione, le 
competenze e l’attitudine 
dei candidati alle funzio-
ni operative e di coordi-
namento previste per il 
profilo di Vice Ispettore.
Le domande di partecipa-
zione devono essere pre-
sentate entro il 21 febbra-
io 2026 esclusivamente in 

modalità telematica, at-
traverso il Portale InPA, 
utilizzando SPID, CIE o 
CNS. Il bando completo, 
con tutte le informazio-
ni sui requisiti, sulle mo-
dalità di selezione e sul 
calendario delle prove, è 
disponibile sui siti istitu-
zionali della Polizia di Sta-
to e della piattaforma InPA.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
RESPONSABILE BAR

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO SALA LUDICA

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AUTISTA

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
UFFICIO TRAFICO

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.com/jobs/responsabile-bar_catania_46332054/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-alla-sala-ludica_catania_83ee6021-4c58-4885-b59e-b59285d492c4/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/autista-trasporto-merci_belpasso_185bafdd-580b-4a2f-b0ed-96101ed65c92/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-ufficio-traffico_catania_1e4c4c78-2e3d-476b-a67b-d2c9fa536920/
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CRONACHE METROPOLITANE
ASSOCIAZIONI CONTRO I MEGAIMPIANTI

PATERNÒ: «STOP AL FOTOVOLTAICO A TERRA NELLA VALLE DEL SIMETO»

Un no deciso ai 
megaimpianti foto-
voltaici a terra nel ter-
ritorio di Paternò. Le 
associazioni Syma-
ethus, Vivisimeto, 
Presidio Partecipa-
tivo del Patto di Fiu-
me Simeto, Rete dei 
Comitati Territoriali 
Siciliani e CleanUp 
Sicily hanno inviato 
alla Regione Siciliana 
(Assessorato Ener-
gia – Dipartimento 
Energia) e al Comune 
di Paternò una richie-
sta formale di rigetto 
dei progetti. Le orga-
nizzazioni ricorda-
no interventi previ-
sti o in corso, tra cui 
“Progetto Belpasso” 
(170 ettari, 320 MW), 
“Gammarella” (9 et-
tari), “Agrovoltaico 

Paternò” (18 ettari), 
“Ponte Barca” (15 
ettari) e “Agrovoltai-
co San Francesco” 
(24,82 ettari), per un 
totale stimato di 260 
ettari (190 già rea-
lizzati, 70 da realiz-
zare) su circa 6 km².
Tre le criticità evi-
denziate: impatto pa-
esaggistico e vincoli 
presenti, consumo di 
suolo agricolo fer-
tile e ricadute sulla 
biodiversità. Le as-
sociazioni segnalano 
vincoli archeologi-
ci e siti di interesse, 
oltre alla vicinanza a 
corsi d’acqua come 
Simeto e Vallone Ti-
rabue, sottolineando 
l’incompatibilità dei 
megaimpianti con 
la tutela prevista dal 
Codice dei beni cul-

turali e del paesaggio.
Si propongono alter-
native meno impat-
tanti: fotovoltaico 
su tetti e capannoni, 
riuso di cave o di-
scariche dismesse e 
soluzioni agrovol-
taiche sostenibili. Si 
contesta inoltre la 
carenza di partecipa-
zione pubblica, con 
riferimento alla Con-
venzione di Aarhus 
e alla raccomanda-
zione UE 2023/2836.
Le richieste finali: 
rigettare i progetti per 
incompatibilità pae-
saggistica, ambienta-
le e agricola; sospen-
dere gli iter per una 
valutazione unitaria 
e imporre soluzio-
ni meno dannose.

F.P.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI FURTO

Piergiuseppe 
De Luca

Si tratta di un reato contro il pa-
trimonio che richiede la volontà con-
sapevole di appropriarsi del bene per 
ottenere un vantaggio, anche non ne-
cessariamente economico. In genere, il 
furto è procedibile a querela di parte.
La condotta tipica consiste nella sottra-
zione e nel successivo impossessamen-
to di una cosa mobile appartenente ad 
altri, comprese le energie dotate di valo-
re economico, come l’energia elettrica. 
Il furto si differenzia dalla rapina 
perché non prevede l’uso di violenza 
o minaccia nei confronti della perso-
na durante la commissione del fatto.
In alcuni casi, il reato può non es-
sere punibile, ad esempio quando 
viene commesso tra prossimi con-
giunti conviventi, oppure quando 
avviene in stato di necessità per sal-
vare sé o altri da un pericolo grave e 
attuale. Anche l’ipotesi dello scherzo 
può escludere la punibilità. Tuttavia, 
in determinate situazioni, può confi-
gurarsi il diverso reato di esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni.
Le cause di non punibilità dipen-
dono quindi dai rapporti familia-
ri, dall’urgenza della situazione 
e dalla natura del bene coinvolto.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

SIDRA, MOROSI AGLI SGOCCIOLI
INTENSIFICATI I CONTROLLI IN CITTÀ

LETTO E CONSIGLIATO

Salvatore Calanna, 
autore ricco di fervi-
da fantasia, ufficiale in 
pensione dell’Aeronau-
tica militare, residente 
al Nord ma legatissimo 
al suo paese, Motta S. 
Anastasia. Nel roman-
zo intreccia la leggenda 
del tesoro (a truvatura) 
di S. Anastasia, frutto 
delle secolari donazioni 
dei devoti che pensarono 
bene di nasconderlo nella 
valle dei Sieli durante la 
dominazione araba, alla 
storia novecentesca di 
Salvatore, moglie Car-
mela e 5 figli, reduce dal-
la seconda guerra mon-
diale e dalla migrazione 
come minatore in Belgio, 
l’incontro con l’indimen-
ticato bibliotecario Pugli-
si, detto “u prufissuri”, 

che gli dona la mappa 
del tesoro, le estenuan-
ti e vane ricerche nella 
valle, Santa Anastasia 
che gli appare in sogno e 
il finale trasfigurante sul 
segreto della truvatura.

“A truvatura di Santa Ana-
stasia” di Salvatore Ca-
lanna, Edizioni del Fabro 
(2025), 245 pagine, 18 euro

I responsabili di Sidra 
del settore morosità e 
contrasto agli allac-
ci abusivi lavorano in 
stretta collaborazio-
ne con gli uffici legali 
aziendali per rafforzare 
le operazioni di control-
lo e chiusura delle for-
niture nei confronti di 
utenti morosi, compre-

si attività commercia-
li e singoli condomìni. 

Dopo aver riscontrato 
la presenza di allacci 
abusivi in diverse parti 
del territorio etneo, la 
partecipata in raccordo 
con il Comune, ha av-
viato verifiche a tappeto.

F.P.

CONFUSO E INFELICE

«Credo che l’ado-
zione del PRG da parte 
del Consiglio comunale 
sia un risultato impor-
tantissimo raggiunto da 
questa Amministrazione. 
Oggi, siamo nelle con-
dizioni di poter rece-
pire eventuali osser-
vazioni utili per la 
collettività e per la comu-
nità, per poi presentarlo 
per l’approvazione defini-
tiva all’organo regionale.  
Pertanto, dunque, pos-
siamo affermare di aver 
raggiunto dopo 30 anni 
un traguardo particolar-
mente atteso dalla co-
munità mascaluciese. 
Il PRG è uno strumento 
fondamentale non soltan-
to dal punto di vista della 

pianificazione, ma anche 
per quanto concerne lo 
sviluppo socioeconomico 
del territorio. Sotto que-
sto profilo, Mascalucia 
era probabilmente l’uni-
co territorio ad essere ri-
masto attardato rispetto a 
quello che è stato lo svi-
luppo indiscriminato dal 
punto di vista dell’edilizia 
- ci ha dichiarato il sin-
daco Vincenzo Magra -.  
Il Piano in questione, 
tengo a sottolinearlo, è a 
“cementificazione zero” 
e si auspica che la logica 
della perequazione pos-
sa dare dignità, parità 
ed equità a quello che è 
lo sviluppo del territorio 
stesso, privilegiando la 
sostituzione urbana. Quin-
di puntando alla qualità, 

piuttosto che alla quan-
tità. Tutto ciò contornato 
dal rispetto del patrimo-
nio storico-architettonico, 
ambientale e degli spazi 
pubblici che mi auguro 
possano essere realizzati 
nel prossimo futuro, oltre 
a quanto è attualmente in 
fase di realizzazione coi 
fondi del PNRR». Il tar-

get del Piano non è solo 
“residenza”, ma un’este-
sa promozione della cit-
tadina, ancora in attesa di 
acquisire un proprio qua-
lificato “brand”, nel pa-
norama dei centri che gra-
vitano attorno la comune 
risorsa, il vulcano Etna.

F.P.

MASCALUCIA, È L’ORA DEL PIANO REGOLATORE
SABATO ALLE ORE 10, AL CINEMA MODERNO, INCONTRO PUBBLICO CON IL SINDACO

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
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STORIE DI SPORT E DI VITA

A soli 11 anni Agnese 
Del Popolo sta già dimo-
strando che lo sport può di-
ventare una scuola di vita. 
La giovane atleta catanese 
della danza latino-ame-
ricana costruisce il suo 
percorso con disciplina, 
entusiasmo e maturità.  

Il suo cammino prende 
forma alla Todaro Dance 
School, dove per due anni 
si allena con Raimondo 
Todaro e Kostadin Va-
silev: un periodo fonda-
mentale per acquisire basi 
tecniche solide, musicalità 
e consapevolezza artistica. 
Negli ultimi sette mesi, 
Agnese è seguita perso-
nalmente dal pluri-cam-
pione del mondo Lui-
gi La Rocca, che ne sta 
curando la crescita tec-
nica e interpretativa, la-
vorando su presenza sce-
nica e qualità espressiva.  

Un’evoluzione che si ri-
flette anche nei risultati: 
secondo posto all’Open 
3 Dances Latin al Bul-
garian Open Cham-
pionship, terzo posto 
nell’Open Basic Latin in 
una competizione inter-
nazionale WDSF, quar-
to posto al Campionato 
Italiano FIDS Junior 
I, oltre a riconoscimen-
ti all’Italian Star Ballet. 
Agnese non nasconde cosa 

la spinga ogni giorno:  
«La danza è una parte im-
portante della mia vita. 
Quando ballo - spiega 
la ballerina - sono felice. 
Ogni giorno cerco di im-
pegnarmi, di ascoltare e 
di imparare. Sto crescendo 
passo dopo passo e sono 
grata a chi mi accompa-
gna in questo percorso, 
mentre mi preparo con en-
tusiasmo per le prossime 
gare». Parole semplici e 

autentiche, che raccontano 
un esempio concreto per 
tanti giovani. In rosa figu-
rano anche diversi stra-
nieri, ma non solo. «Gli 
arrivi di Alessio Siringo 
e Gabriele Dolce rap-
presentano un valore ag-
giunto. Complessivamen-
te - dichiara - siamo ben 
strutturati e competitivi».

Grande attenzione anche 
all’aspetto organizzativo. 
«Un segnale chiaro della 
qualità del lavoro svol-
to è arrivato dall’Open 
che abbiamo organizzato 
quest’anno, un evento che 
ha visto la partecipazio-
ne dei migliori giocatori 
siciliani. A imporsi è sta-
to Alessandro Ingarao, 
campione italiano di Serie 
B, che si è riconfermato di-
mostrando ancora una vol-
ta il suo spessore tecnico».

Salvo Giuffrida

AGNESE, ESEMPIO DI TALENTO E DETERMINAZIONE
STUDIO COSTANTE E PRIMI TRAGUARDI: UN MESSAGGIO POSITIVO PER LE NUOVE GENERAZIONI

Catania ospiterà la ras-
segna sportiva inserita nel 
calendario delle celebra-
zioni in onore di Sant’A-
gata. L’iniziativa, promos-
sa dal Coni Sicilia insieme 
al Comitato per la Festa 
di Sant’Agata, al Comu-
ne di Catania e a Sport 
e Salute Sicilia, vedrà la 
partecipazione di atleti, 
società sportive, federa-
zioni e associazioni locali 
in numerose discipline: 
corsa su strada con lo sto-
rico Trofeo Sant’Agata, 
tennis, padel, badminton, 
ciclismo, duathlon, nuoto e 
nuoto paralimpico, hockey 
su prato, equitazione, 
vela, dragon boat, bridge 

e calcio, con la novità del 
calcio femminile accan-
to alla ventiseiesima edi-
zione del torneo maschile.
Grazie alla collaborazione 
tra istituzioni, enti sporti-
vi e associazioni locali, la 
Coppa Sant’Agata consoli-
derà il suo ruolo di proget-
to culturale e identitario, 
celebrando lo sport come 
strumento di crescita, coe-
sione sociale e identità cul-
turale della città di Catania, 
inserendosi nel contesto 
più ampio delle celebrazio-
ni agatine. La conferenza 
stampa di presentazione, 
svoltasi mercoledì 28 gen-
naio nella Sala Giunta di 
Palazzo degli Elefanti, ha 
visto la partecipazione del 

sindaco Enrico Trantino, 
del presidente del Comita-
to per la Festa di Sant’A-
gata Carmelo Grasso, 
del presidente del Coni 
Sicilia Enzo Falzone, del-
la segretaria regionale di 

Sport e Salute Germana 
Vinci e del delegato Coni 
Catania Davide Bandie-
ramonte, che hanno illu-
strato programma, finalità 
e calendario completo.

F.P.

LA COPPA SANT’AGATA ARRIVA IN CITTÀ
DAL 2 ALL’8 FEBBRAIO LA SETTIMANA DELLO SPORT AGATINO. GRANDE LA PARTECIPAZIONE

https://fb.watch/EVZULQuHy1/
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TRA PALCO E REALTÀ
AGATA 900/IL VIAGGIO: IN MOSTRA 150 ABITI
APPUNTAMENTO IL 31 GENNAIO A LE CIMINIERE, TESTIMONIAL DELL’EVENTO DIEGO DALLA PALMA

Arte, devozione e iden-
tità collettiva si incontrano 
nella mostra di abiti e co-
stumi “Agata 900 / Il viag-
gio”, promossa dall’Ac-
cademia di Belle Arti di 
Catania per il novecente-
simo anniversario del ritor-
no delle reliquie di Sant’A-
gata da Costantinopoli.
Curata dalla professores-
sa Liliana Nigro, sarà 

inaugurata il 31 genna-
io alle 19.30 al Centro 
Fieristico Le Ciminiere 
e resterà aperta fino al 6 
febbraio. Oltre 100 crea-
zioni sartoriali realizzate 
da studentesse e studenti 
dialogano tra tradizione e 
contemporaneità con tessu-
ti pregiati, materiali di re-
cupero e soluzioni creative.
La serata inaugurale pre-
vede una sfilata di 150 

abiti storici, alla presen-
za di Diego Dalla Palma, 
testimonial dell’evento, 
di esponenti istituzionali 
e accademici. La mani-
festazione, parte del pro-
gramma delle celebrazioni 
agatine, è patrocinata dal 
Comune di Catania, dal-
la Città Metropolitana, 
dal Comitato per la Festa 
di Sant’Agata e dal Giu-
bileo Agatino IX Cente-

nario 1126–2026, con il 
contributo di numerosi 
partner pubblici e privati.
Tra le novità la collabo-
razione con il Sovrano 
Ordine di San Giovan-
ni di Gerusalemme, che 
partecipa anche all’asse-
gnazione di cinque bor-
se di studio per i migliori 
studenti, due dedicate alla 
memoria di Giorgio Ar-
mani e Grazia Scaletta.
Il progetto proseguirà con 
eventi collaterali fino al 
14 febbraio, culminan-
do in una serata speciale 
al Teatro Comunale di 
Sant’Agata Li Battia-
ti, rafforzando il legame 
tra formazione, territorio 
e comunità. Un’impor-
tante esperienza forma-
tiva per gli studenti dei 
corsi di Fashion Design.

C.L.G.
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VIVI SANT’AGATA: IMMAGINI, SUONI, PAROLE
ALL’ANTICA GALLERIA BONFIRRARO L’OMAGGIO POLIEDRICO

Quando il sa-
cro incontra l’arte 
e la devozione si 
fa linguaggio uni-
versale. Sant’A-
gata è rito, iden-
tità, visione: una 
presenza viva che 
continua a parlare 
alla città. Da que-
sta consapevolez-

za nasce la rasse-
gna di eventi, dal 
30 gennaio al 14 
febbraio, in via 
Spadaro Grassi 
17, che si trasfor-
merà in un tempio 
della memoria e 
delle arti per cele-
brare Sant’Agata. 
La rassegna mira 
a raccontare l’es-

senza di un culto 
millenario con lo 
sguardo rivolto 
al presente. L’i-
niziativa si arti-
colerà in quattro 
appuntamenti , 
ciascuno dedica-
to a una diversa 
forma espressiva, 
con l’obiettivo di 
offrire alla città 

un’occasione di 
ascolto, riflessio-
ne e condivisione. 
A inaugurare la 
rassegna sarà il fo-
tografo Fabrizio 
Villa, venerdì 30 
gennaio alle ore 
18.30, con il ver-
nissage della sua 
mostra  “In Con-
spectu Agathae”. 
Un’indagine visi-
va profonda che 
cattura l’istante 
in cui l’uomo e il 
divino si sfiorano. 
Gli scatti di Villa 
non sono sempli-
ci cronache di una 
festa, ma fram-
menti di un’a-
nima collettiva.

F.P.

https://fb.watch/EVZYT6MISO/

